
tutta. Le procedure negoziate, scomparse dieci anni fa, sono tornate ora all'8,9% del mercato 

Dal 2008 trattative private raddoppiate 
Come nasce l'opera pubblica in Italia e negli altri paesi 

i i Uno dei problemi italiani è la 
debolezza cronica del mercato della 
progettazione, evidenziata dai dati 
comparati europei sui concorsi di 
i ngegn e ria e a re h itettu ra. Problema 
aggravatosi con i l ritorno, nel 2004, 
dell'appalto integrato, che tiene 
insieme progettisti e imprese nella 
stessa cordata. La patria dei 
concorsi è la Francia da quando la 
legge sull'are h itettu ra de 11977 
imposealle pubbliche 
amministrazioni di mettere a gara la 
progettazione prima di passare 
a U'appalto di lavori. La Spagna ha 
adottato il modello francese (e i suoi 
successi in architettura), 

Ingegneria e architettura. 
Bandi di gara del 2009 
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I Ì Tornano le trattative private o, 
come si chiamano oggi, procedure 
negoziate: sistemi di affidamento 
di un lavoro a un'impresa senza 
passare per una gara. 
L'amministrazione pubblica può 
farlo se adduce moti vazioni di 
urgenza, un concetto elastico che 
negli ultimi tempi astato usato 
con sempre maggiore frequenza 
anche per effetto delle ordinanze 
di protezioen civile, estese anche 
ad altri soggetti pubblici. Nel 
2008 inoltre è stata aumentata da 
100 mila a SOOmila la soglia per 
fare ricorso all'affidamento di 
appalti con trattativa privata. 

Importo complessivo in 
euro e % sul totale degl 
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M I lì 
Italia 
NonsifannotiHiuif-Kli 
progetta zioneei costi uttnn 
rea lizzanospessimilLi unse 
di progetti non esecutivi. 
Nonc'èsepardzioncfra 
progettazione et o-Ji uzwne. 
Progetti di bassa i|ualitd 
consentono alleimpre.,e di 
ottenere molte varianti ( he 
aumenta noi msti. 
Debolezza delle Pd nella fa .e 
della programmazione 

^ , 

Francia 
Per la Franua i l progetti 
rappresenta il centro del 
pr»j(PSsti|)ioiiuttivoilei 
lavori pubblii i. Il 
progettista e in posizione di 
forza rispettoall'inipfpsd. 
SitengonuS.SOOioncorsi 
l'anno, fonte di trasparenza 
per l'intero iter realizzalivo. 
Leimpiesee->et»uonoil 
progetto senza molti 
margini per modificarlo 

/^ 
f i ì i l i 

Gran Bretagna 
NelRegnoUnitola 
trattativa privata (senza 
gara) è più diffusa che negli 
altri paesi. Le 
amministrazioni pubbliche 
so no però molto forti 
rispetto alle imprese nella 
trattativa: sanno cosa 
realizzare con precisione in 
virtù di una 
programmazione ottima ed 
escludono progetti scadenti 

Germania 
A^S'-ttofederalee si-terna 
ammini'-trativoditipu 
u\ ihstii o i endono possibile 
urnorpo dileggi snello e 
autonomia contrattuale 
dellePa P re va le la n i ir m a 
tetnii a, aetizn progetti 
puntuali etnmpleti notisi 
passa alla io finzione 
Prf<iedute ristrette per 
opere i umples'-e, sistema di 
gare molto demuiratHo 

Spagna 
La rinascita spagnola degli 
ultimi 20 anni ha portato a 
una grande attenzione per 
la programmazione delle 
opere e la progettazione 
architettonica. Il 
federalismo ha rafforzato 
le strutture tecniche degli 
enti locali. Pianificazione 
rafforzata con i l replanteo 
de la ohm, il certificato di 
fattibilità dell'intervento 

Hi Giorgio Santini 

< >i DJ il sistema i >paci i degli 
appetì ptibbk i die tu olia 
base di tangentopoli nei 

pruni anni o« ». Multi ì fatti «ridire-
tnttessinne al passata I l a n u t a 
dalle ememenze ver * > e false tor­
na a dilatare la trattata a privata, 
une l'affidami-lito di un'opera a 
un'impresa senza una gara per 
muta i di urgenza: nel 2< »« ,H ha le-
gistiato un udduppio nspetto 
agli anni prec edenti. Ti u nani i an-
ihe gli IIK anelli assegnati dalle 
ainniinisti azu ini ai pn ifessit imsti 
sulla base della fiducia, superali-
di tei >n miriti >rm tallìndietioildit1 

fieile indaggm delle gare estese 

anche a ingegneri e architetti, 
Torna l'appalto integrato che 

tiene insieme progettista e im­
presa di costruzioni nella stessa 
cordata in gara: in queste compe­
tizioni comandano ì parametri 
economici, a partire dal prezzo, 
ed è difficile che a imporsi sia la 
qualità del progetto. Le inchie­
ste dì questi giorni dicono piutto­
sto che la formazione delle cor­
date spesso risponde a una logi­
ca politica, di clientela, di amici­
zia, più che alla preoccupazione 
di garantire una formazione 
completa sul piano delle specia­
lizzazioni professionali. 

Il dato numerico più evidente è 
proprio la crescita delle «proce­

dure negoziate», quelle che una 
volta si chiamavano trattative pri­
vate. I dati dell'Autorità dì vig Man­
za sui contratti pubblici dicono 
che nel 2006 erano il 3,9% del mer­
cato con 1,152 assegnazioni e un va-
lore totale di 457,2 miliardi, Erano 
ancora il 4,57% del mercato nel 
2007, con 1,123 appalti e un impor­

lo Italia mancano gli 
strumenti-chiave del modello 
europeo: programmazione e 
progettazione deboli, 
assenza di concorsi 



ti uhi « (2,2 milioni. Nel 21 >« >K,il sal­
to all'K.o»,, del meRatii. 1.0111.H54 
opere assegnate per un \ olore di 
1.214,7 nulli «ni. Non c'è soln l'aliai -
lamento della sfeia delle eniei-
genze a giustificare questo dato: 
alla fine dell'anno è passata in Pai -
lamenti « anche 1 ina in ti ma che ha 
alzati i da mi «mia a 51 M «mia ei in • 
la si (glia entri 1 la quale è possibile 
fai e lieo t si > alla ti attativ 1 pnvata 
senza ti oppe gii ìstifieazu «1. Il da­
to 2000 sulle ti jttata e prn ate ta­
ra seg nare ultei 11 « 1 salti. 

Restano intanfì 1 ri irte le caren­
ze strutturali del sistema italiani > 
rispetti 1 ai mi ideili eun >pei.Le dif­
ferenze iiiniardanu variabili de-
tei minanti del mere ab 1 dei In 1 m 
pnbbliLi.1 progetti di bassa qi iali­
t i lasi uni » spazii 1 alle vai unti 111 
L orsù d'i «pera, chi • pi >rf am » allt in­
carnenti t dei tempi e annienti 1 dei 
I osti. La supremazia del costrut­
ti ne sul pn tgi'trista i està nei fatti. 
II sistema di qtulitk azione delle 
inipi ese, L 1 in le Si >a < società 1 « ga­
llismi di affestazmnet seleziona 

pi »co e nule. Resta un pei ci irsi 1 a 
ostaci ili l'aliti «ìzzazii >ne delle 
opi'tei ongli entilocaliuonostan-
f e l'ennesima monna della confe­
renza di sei vizi 

Dopo un tentativo di adegua­
re il sistema delle regole italiane 
a quelli 1 ei in ipeu. a meta degli an­
ni "tu » con lalegge Melloni, met­
tendo il progetti > eseci itivo e det­
tagliati > alla base del pi t IL esso di 
ptoduzione dell'i ipt'i 1 pubblica, 
l'ec cessn a rigidità di qi tei mi «del­
lo e l'ondata di fintissimi ribassi 
piatii atidalle implose hapiodi it-
tu una \ e n ci nitri irr.nluzione. 
Si allunca la distanza dagli altri 
paesi euinpei. ILI incoi si dipio-
gettaziuni', che ai ovino vissuto 
una stami ine tela e intorno al 
inoli, ti « nani 1 a essere ignotafi. 
In FraiKia, ma ani he in Gei ma­
nia e in Spagna, il concorso e Li 
base del pnu essi > di traspari 'iiza 
dell'i «per 1. Consente 11 na sena di­
scussione pubbhia, pinta u«n-
senso all'opera, garantisce lan­
ci 1 ranni 1 del pi 1 «cretti t ani he nel­
le fase successive della custru-

ZH nie. Sepaia nettamente il mer­
cati 1 del pn l'gettista da quelli 1 del­
la realizzazione, con un vantag­
gi! 1 anche in termini d 1 clnai ezza 
delle lespoiisabihtà. 

L'altro punto debole del siste­
ma italiano e la fi agilità delle am­
ministrazioni pubbliche a monte 
e a valle della lealizzazione: so-
pratti itti « nella taso della piamfk a-
ZH nie che 111 Italia viene liqt ndata 
ci une tosse uno sti 1 unenti • di ie-
taggu > si ivietici 1. nienti e 111 Fr lu­
cia. 1 iran Bi etagna e ( leniiatna li­
sti Ita fondamentale per definire 
con L Inai ezza la funzione 
dell'opera e il sin 1 lappuito ci m il 
pubblici 1. Un'infrastrutttnanon è 
solo un appalto da vini ere, ma è 
un "contenitoie di servizio che 
de\ e nspondi'i e alla di nitanda di 
un pubblico. Pei questo gli studi 
di fattibilità lianiui umquistato 
spazu 1 anche in Spanna, di >pu es-
seisi attenuati in Fratkia, Gran 
Bretagna e 1 *e rinoma. In Italia, in­
veì e. hanno tatto capolino nella 
SOL onda met'tdegli anni 00 pei es­
sere poi subiti 1 dimenticati. 


